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SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA e GIUSEPPE 

“Oggi celebriamo la Festa della Santa Famiglia” 

Dio sta realizzando il mira-

colo più grande della storia, 

in cui trovano compimento 

tutte le antiche promesse di 

salvezza… questo eviden-

zia ancora di più il valore 

della presenza e della mis-

sione della Santa Famiglia 

che, nel mondo dispotico e 

ingordo è nido e culla 

dell’unica possibile risposta 

di salvezza: quella di Dio 

che, in totale gratuità, si do-

na agli uomini senza riser-

ve e senza pretese… la 

fiamma d’amore domestico 

a cui il Signore ha affidato 

la sua presenza nel mondo 

cresce e prende vigore per 

portare luce al mondo intero. 

Mentre guardiamo con stupore e gratitudine a questo mistero, 

pensiamo alle nostre famiglie, e alla luce che pure da esse può ve-

nire alla società in cui viviamo. Il mondo, purtroppo, ha sempre i 

suoi “Erode”, i suoi miti di successo ad ogni costo, di potere senza 

scrupoli, di benessere vuoto e superficiale, e spesso ne paga le 

conseguenze in solitudine, disperazione, divisioni e conflitti. Non 

lasciamo che questi miraggi soffochino la fiamma dell’amore nelle 



famiglie cristiane. Al contrario, custodiamo in esse i valori del 

Vangelo: la preghiera, la frequenza ai sacramenti – specialmente 

la Confessione e la Comunione – gli affetti sani, il dialogo sincero, 

la fedeltà, la concretezza semplice e bella delle parole e dei gesti 

buoni di ogni giorno. Ciò le renderà luce di speranza per gli am-

bienti in cui viviamo, scuola d’amore e strumento di salvezza nelle 

mani di Dio. 

Chiediamo allora al Padre dei Cieli, per intercessione di Maria e di 

San Giuseppe, di benedire le nostre famiglie e tutte le famiglie del 

mondo, perché, crescendo sul modello di quella del suo Figlio fatto 

uomo, siano per tutti segno efficace della sua presenza e della 

sua carità senza fine”.                         

 Papa Leone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Speciale “Settimana dell’Educazione” 
 

Così possiamo aiutare  

i giovani a coltivare  

la loro vita interiore 

di Lello Ponticelli 

sacerdote, psicologo, 

Psicoterapeuta 

Educare alla vita interiore e saper ascoltare l’inquietudine: 

espressioni di Papa Leone XIV al Giubileo del mondo dell’educa-

zione che vorrei far risuonare come consegna e compito all’inizio 

di questo nuovo anno. «Gli studenti – ebbe a dire il Papa – per 

entrare in contatto con la propria interiorità, hanno bisogno 

di aiuto. E non solo loro. Anche per gli educatori, infatti, fre-

quentemente stanchi e sovraccarichi di compiti burocratici, è 

reale il rischio di dimenticare ciò che S. Agostino raccomandava, 

dicendo: “Non guardare fuori. Ritorna a te stesso. La verità 

risiede dentro di te”». Perciò, aggiunge il Santo Padre, «su 

queste strade giovani ed educatori camminano insieme». 

La carenza nella cura della vita interiore, infatti, spesso è alla 

base di quel senso di vuoto di cui tanti giovani soffrono: «Nei ca-

si più gravi – aggiungeva Leone XIV – assistiamo a episodi di di-

sagio, violenza, bullismo, sopraffazione, persino a giovani che si 

isolano e non vogliono più rapportarsi con gli altri. Penso che 

dietro a queste sofferenze ci sia anche il vuoto scavato da 

una società incapace di educare la dimensione spirituale, 

non solo tecnica, sociale e morale della persona umana». Ma 

per fare qualcosa o per fare di più, è necessario riconoscere, af-

frontare e superare alcuni ostacoli. Un primo è costituito da 

quella mentalità che stigmatizza l’attenzione all’interiorità 

come fuga intimistica. Seguono, poi, l’attenzione morbosa 

all’esteriorità, all’immagine, al look e ai like, mentre l’inte-

riorità più vera è trascurata quando non ridicolizzata.   

Ma questo prima o poi si paga: l’interiorità non ascoltata e la-

sciata magari allo stato magmatico o coperta per vergogna, può 

https://www.avvenire.it/redazione/lello-ponticelli-2375


 irrompere con reazioni ingovernabili che talvolta prendono, per 

paradosso, la forma dell’autolesionismo fisico o psichico. 

Anche la banalità e la superficialità crescente o il vivere se-

condo le emozioni del momento, impediscono sia l’emergere 

del sentire profondo, come il ragionare in maniera motivata e 

critica. Ci si sta disabituando alla riflessione e all’introspe-

zione, ad abitare le domande sul “perché” – come motivo, co-

me scopo – e il “per chi” delle esperienze, di quanto accade 

dentro e fuori di noi, quasi come fosse un disturbo. Ma sono 

ancora tanti i giovani che, superati imbarazzo e paure, sentono il 

fascino di esplorare, scavare e scalare queste domande, alla ricer-

ca di ciò che dà senso e spessore all’esistenza. Lo fanno, però, 

soprattutto se c’è chi li “vede” davvero, donando loro tempo, 

ascolto, presenza discreta e costante, quale umile testimone 

della fatica e della gioia di toccare in prima persona i fondali 

del proprio cuore.  

Insieme a queste “presenze” significative, è utile offrire anche un 

tracciato fra quei preziosi sentieri che da secoli accompagnano 

l’interiorità e le inquietudini del cuore costellandole di slanci e di 

bellezza: la recitazione per mettere in scena i propri sentimenti, il 

disegno per dargli forma, la musica per dargli spazio e suono, la 

scrittura per dargli voce, il ballo per definirli, le passeggiate in 

mezzo alla natura per comprenderli, la poesia per riconoscerli. 

Non è scontato che lo si faccia a sufficienza e dovunque.  

Per le comunità cristiane, poi, c’è in aggiunta l’urgenza di fa-

vorire esperienze vere di silenzio e preghiera, introspezione e 

meditazione profonda, integrando impegno e condivisione 

con i poveri. Come ha fatto e insegnato Gesù con i suoi di-

scepoli e come continua a fare con il Suo Spirito, vero 

“Maestro interiore”. 

«Ecco allora che cosa significa educare alla vita interiore – 

ricorda Papa Leone XIV: ascoltare la nostra inquietudine, non 

fuggirla né ingozzarla con ciò che non sazia. Il nostro deside-

rio d’infinito è la bussola che ci dice: “Non accontentarti, sei 

fatto per qualcosa di più grande”, “non vivacchiare, ma vi-

vi”». 

 



L’IRC, una bussola per orientarsi nel mare della crescita 

Il messaggio della Presidenza della CEI in vista della scelta di avvalersi 

dell’Insegnamento della religione cattolica nell’anno scolastico 2026/27  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cari studenti, care studentesse, cari genitori, 

al momento dell’iscrizione alle prime classi dei diversi ordini e gradi di 

scuola, vi è data l’opportunità di scegliere se avvalervi dell’Insegnamento 

della Religione Cattolica (IRC). Vi rivolgiamo questo messaggio con la 

speranza che possiate guardare a tale scelta non come a un adempimento 

formale, ma come a una significativa occasione educativa. 

Da molti anni, oltre l’80% degli studenti italiani decide di frequentare 

questa disciplina, segnando la sua costante presenza nel panorama scola-

stico come uno spazio di libertà, di dialogo, di responsabilità, in cui la 

scuola incontra e sostiene il percorso di crescita personale e culturale di 

ciascuno. 

Come ricordava papa Leone XIV ai giovani riuniti nella spianata di Tor 

Vergata nell’agosto scorso, “la nostra vita inizia grazie a un legame ed è 

attraverso legami che noi cresciamo. In questo processo, la cultura svolge 

un ruolo fondamentale: è il codice col quale interpretiamo noi stessi e il 

mondo… Cercando con passione la verità, noi non solo riceviamo una 

cultura, ma la trasformiamo attraverso scelte di vita”.  

L’IRC rappresenta proprio questo: un laboratorio di cultura e di umani-

tà dove si impara a decifrare il codice culturale che ha plasmato la nostra 



 storia e a sviluppare uno sguardo critico e costruttivo, prendendo sul se-

rio quel desiderio infinito di pienezza che grida nel cuore umano. 

In un tempo in cui spesso si riduce la persona a pura funzionalità e consu-

mo, l’Insegnamento della Religione Cattolica offre uno spazio per risco-

prire l’integralità dell’essere umano, che – per citare ancora papa Leone 

XIV – “non è un sistema di algoritmi: è creatura, relazione, mistero”. 

Finalità dell’IRC è sviluppare quella intelligenza spirituale che permette di 

muoversi con rispetto e saggezza nel panorama contemporaneo, anche 

nell’incontro con le diverse tradizioni religiose, imparando a riconoscere i 

valori comuni e a dialogare costruttivamente con tutti. 

Cari genitori, offrire ai vostri 

figli questa disciplina significa 

mettere nelle loro mani una 

bussola per orientarsi nel mare 

agitato della vita, affinché 

possano navigare con corag-

gio, senza paura delle tempe-

ste. 

Cari studenti, portate nell’IRC 

la vostra curiosità, i vostri dub-

bi, persino le vostre ribellioni: 

lì troveranno uno spazio di 

dialogo, dove le domande non 

sono respinte, ma accolte co-

me semi che un giorno porte-

ranno frutto. 

Vi invitiamo dunque ad acco-

gliere questa opportunità. Sce-

gliere l’Insegnamento della 

Religione Cattolica significa 

favorire un’educazione che 

include, che interroga, che apre al bene comune e alla libertà. Dove ogni 

volto, ogni storia e ogni ricerca trovano posto. 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SpazioADO è un ambiente dedicato ad adolescenti e giovani dai 14 an-
ni in su. 
È  aperto dal lunedì al giovedì presso l’Oratorio di Macherio (dalle 15:30 
alle 18:30) come luogo dove studiare, condividere tempo e passioni, 
trovare accoglienza e ascolto.  
Il pomeriggio prevede uno spazio per lo studio, un momento di meren-
da condivisa e tempo per il gioco e la relazione, la giornata si conclude 
con chi lo desidera con un momento di preghiera. Un’occasione per 
incontrarsi, conoscersi e crescere insieme. 



 



 



 

 

 

 

 
In fondo alla chiesa è a disposizione lo speciale “SETTIMANA 

DELL’ EDUCAZIONE” contenente articoli per approfondire il te-

ma dell’educazione. 

SABATO 24 Gennaio 

S. Famiglia di Gesù, Maria e 

Giuseppe 

Messa vigiliare  

Sir 7,27-30.32-36; Sal 127;  

Col 3,12-21; Lc 2,22-33 

10.30 Matrimonio di Michele ed Anna 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.15 
Incontro Gruppo Famiglie di Co-

munità Pastorale in oratorio 

18.30 

S. Messa - don Luigi Pozzi; Roc-

co Viscontini Vittorio; Colombo 

Francesco; Spolti Mario e Silvio 

 DOMENICA 25 Gennaio 

S. Famiglia di Gesù, Maria e 

Giuseppe 

Festa del Signore 

Sir 7,27-30.32-36; Sal 127;  

Col 3,12-21; Lc 2,22-33 

8.00 
S. Messa - Malacrida Luigi e ge-

nitori 

10.30 S. Messa - Colombo Luigi 

18.30 

S. Messa - Traviso Tullia, Lombar-

di Angelo, Lombardi Vittoria, Iova-

ne Vincenzo, Traviso Gennaro e 

Lorenzini Diva 

LUNEDÌ 26 Gennaio 

Ss. Timoteo e Tito, vescovi  

- memoria - 

At 16,1-5; Sal 95;Tt 1,1-5;  

Lc 22,24-30a 

Antifonale pag. 40 

9.00 S. Messa  

16.45 Catechismo 5a elementare 

MARTEDÌ 27 Gennaio 

Per la pace - votiva - 

Sir 44,1.48,15b-21; Sal 77;  

Mc 4,26-34 

Antifonale pag. 66 

9.00 S. Messa - Mandelli Paolo  

14.30 
Gruppo Terza Età: recita S. Rosa-

rio in oratorio. A seguire tombola e 

merenda 

16.45 Catechismo 4a elementare 



 

 

MERCOLEDÌ 28 Gennaio 

S. Tommaso d’Aquino, presbite-

ro e dottore della Chiesa  

-  memoria - 

Sir 44,1.48,22-25; Sal 140;  

Mc 4,35-41 

Antifonale pag. 41 

9.00 
S. Messa - Gerosa Ines; Reccagni 

Mirella 

16.45 Catechismo 2a elementare 

GIOVEDÌ 29 Gennaio 

Santissima Eucaristia  

- votiva -  

Sir 44,1.49,8-10; Sal 104;  

Mc 5,1-20 

Antifonale pag. 70 

8.30 Adorazione eucaristica personale 

9.00 

S. Messa - Franca, Domenico e 

Amina 

A seguire Adorazione e s. Confes-

sioni 

10.30 Benedizione Eucaristica 

VENERDÌ 30 Gennaio 

Sacro Cuore - votiva - 

Sir 44,1.49,13-16; Sal 47;  

Mc 5,21-24a.35-43 

Antifonale pag. 71 

9.00 
S. Messa - Suor Basilia, suor Ma-

ria e consorelle 

16.45 Catechismo 3a elementare 

SABATO 31 Gennaio 

IV DOPO L’EPIFANIA 

Messa vigiliare  

Sir 43,23-33a; Sal 135;  

Col 3,4-10; Mt 8,23-27 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - per le anime del Purga-

torio; defunti famiglie De Zordo e 

Ghilardi 

8.00 S. Messa - defunti famiglia Matta   DOMENICA 1 Febbraio 

IV DOPO L’EPIFANIA 

Sir 43,23-33a; Sal 135;  

Col 3,4-10; Mt 8,23-27 

Giornata nazionale per la vita 

10.30 
S. Messa - Ripamonti Augusta, Leo-

poldo, Ernesto ed Elvira 

Presentazione del Signore 

Messa vigiliare 

(assolve il precetto domenicale) 
18.30 

S. Messa con benedizione delle 

candele 



 
CELEBRAZIONI COMUNITÀ PASTORALE  

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

PARROCCHIA MACHERIO 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 

CONTATTI 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì ore 16.30 -18.30;               

                 tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ  9.30-10.30  

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 
 

9.00 
 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 
FERIALI    

18.30  
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30   

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 


